Raccomandata A.R.
 


    

       Milano, 19/12/2006
Alla: Segreteria Nazionale della Fim/Cisl – C.so Trieste, 36 – 00198 Roma
Alla: Segreteria Nazionale della Fiom/Cgil – C.so Trieste, 36 – 00198 Roma
Alla: Segreteria Nazionale della Uilm/Uil – C.so Trieste, 36 – 00198 Roma
p.c.: a tutti i lavoratori, ai lavoratori in mobilità, ai pensionati del FSIO-SC 

p.c.: alle RSU Eunics

p.c.: a tutte le RSU di tutte le aziende del FSIO-SC

p.c.: al Vice Presidente - Rappresentante Legale del FSIO-SC

Il lavoratori di Milano ex Getronics, oggi Eunics, Soci sostenitori e beneficiari del Fondo di Solidarietà Interna Olivetti – Settore Commerciale riuniti in assemblea in data 19/12/2006

CHIEDONO

l’intervento urgentissimo delle Segreterie Centrali delle OO.SS., nominate nello Statuto a garanzia dei diritti di tutti i Soci lavoratori e pensionati (5.000). Precisano che, anche dopo l’intervento del 24 novembre u.s. delle OO.SS. Nazionali, alcune Aziende aderenti al Fondo NON vogliono riconoscere quanto sostenuto dalle OO.SS e, di fatto, stanno utilizzando la società Antex, che gestisce la segreteria, per imporre  la loro posizione.
RICORDANO CHE
1. l’adesione al Fondo Sanitario Olivetti è sempre stata OBBLIGATORIA, per tutti i lavoratori del Gruppo. Infatti, non era possibile entrare nel Gruppo Olivetti e non essere soci del Fondo
2. La quota che i lavoratori hanno sempre versato al Fondo, l’1,16% è fuori dall’imponibile fiscale IRPEF

3. La quota che le Aziende versano l’1,16%, NON forma il reddito IRPEF dei lavoratori su cui è calcolata la pensione, la tredicesima, la liquidazione. Questo consente alle Aziende di risparmiare tanti soldi.
4. Il costo vero della contribuzione delle Aziende è molto inferiore all’1,16% dichiarato perché anche le Aziende portano in detrazione la loro cifra e non pagano le tasse relative ed, in più, hanno sgravi fiscali aggiuntivi per il solo fatto che aderiscono ad un Fondo Sanitario. Infatti dichiarano questo versamento sul CUD.
SOTTOLINEANO CHE
Poiché la quota che le Aziende hanno sempre versato al Fondo era obbligatoria anche per loro, nessuna Azienda può trasformare la sua adesione in un’adesione volontaria condizionata all’adesione dei lavoratori e trattenere per sé la quota dell’1,16% che DOVREBBE versare al Fondo. DEVE RESTITUIRLA IN BUSTA PAGA AI LAVORATORI e versare i relativi contributi di pensione, tredicesima, TFR e fiscali.  I diritti pensionistici sono INALIENABILI e la quota dell’1,16% è SALARIO.
PRECISANO INOLTRE CHE
1. I versamenti della società Eunics al FSIO-SC sono fermi alla data del 31 agosto 2006 nonostante ai lavoratori siano state regolarmente trattenute fino ad oggi le quote destinate al Fondo Olivetti.
2. Chiedono il mantenimento in carica dell’attuale Consiglio di Amministrazione del FSIO-SC almeno fino alla fine del periodo previsto dalla norme transitorie (31 dicembre 2008) 
3. Chiedono una modifica allo statuto del FSIO-SC che istituisca l’Assemblea dei Soci come elemento di vera democrazia.

4. Vogliono un intervento politico sindacale FORTE che possa sbloccare la situazione difficile che si protrae da anni a danno dei lavoratori e non solo sotto il profilo conservativo dei diritti inalienabili, ma anche del mantenimento occupazionale 
